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Nota stampa 
Cappellacci incontra i giovani oristanesi 

 
Università in primo piano fra i temi affrontati questa mattina da Ugo Cappellacci durante 
un incontro con i giovani oristanesi e in particolare con l’associazione Oristano giovane.  
L’impegno del candidato alla presidenza continua dunque sul territorio, questa volta in 
provincia di Oristano, dove sta raccogliendo le testimonianze dei principali protagonisti dello 
sviluppo locale, per approfondire le criticità del territorio e sviluppare con loro un’azione di 
governo futuro. 
Primo confronto dunque con i giovani che hanno chiesto a Cappellacci la salvaguardia 
dell’Università di Oristano anche e soprattutto per la peculiarità dei cinque corsi che hanno un 
carattere altamente innovativo e che rappresentano un “unicum” in Italia.  
Per questo hanno anche proposto la nascita di un Polo universitario nazionale sul Turismo.  
Rispondendo ai giovani, Cappellacci ha ribadito che si dovrà valorizzare e potenziare 
l’esistente: “Dal corso di Economia e gestione servizi turistici, al corso di Biotecnologie 
industriali, tecnologie alimentari, Viticoltura ed Enologia, Archeologia subacquea: l’Università 
di Oristano non ha eguali nel resto d’Italia. Si studiano materie che non fanno parte del 
panorama dei corsi universitari attivati nelle altre sedi universitarie, ma al contrario tengono 
conto delle reali professionalità di cui ha bisogno il territorio. Su questo dobbiamo puntare con 
forza”. 
Poi  i vantaggi del decreto sull’insularità: “Strategico per la Sardegna: ne trarremo benefici su 
Infrastrutture, trasporto merci e continuità territoriale. Ma questi vantaggi – ha sottolineato -  
vanno trasferiti alle risorse umane, dobbiamo estenderli e potenziare il  capitale umano. 
Questo significa per le università salvaguardare le quattro sedi di Oristano, Sassari, Cagliari e 
Nuoro.  Anche e soprattutto per i giovani  dobbiamo dialogare con il Governo e chiedere una 
deroga al Piano nazionale per una maggiore distribuzione di risorse nei nostri territori. 
Dobbiamo lavorare insieme perché la nostra Isola abbia pari dignità a livello nazionale e possa 
essere finalmente più competitiva”. Per questo, ha aggiunto: “Vogliamo che i giovani diventino 
protagonisti del loro futuro. Vogliamo coinvolgerli direttamente con una Consulta dei 
giovani universitari che lavori insieme al governo regionale”. 
Ma non solo, Cappellacci ha concluso dicendo che “l’importante esperienza del Comune di 
Cagliari è un esempio che può essere colto per portare le politiche giovanili al centro 
dell’azione del governo regionale”.  
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